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1. Cosa è l'Educazione Continua in Medicina (E.C.M.)? 

L’E.C.M. è il processo attraverso il quale il professionista della salute si mantiene aggiornato per 

rispondere ai bisogni dei pazienti, alle esigenze del Servizio sanitario e al proprio sviluppo 

professionale (1). 

 

2. Cosa sono i crediti formativi ECM? 

I crediti ECM sono indicatori della quantità della formazione/apprendimento effettuata dai 

professionisti sanitari in occasione di attività ECM. 

Sono assegnati dai Provider ad ogni evento formativo e da questo attestati ai partecipanti a seguito 

dell'accertamento dell'apprendimento, e ai docenti/tutor del programma formativo (2). 

Sono validi su tutto il territorio nazionale. 

 

3. E' obbligatoria l'E.C.M.? 

Si a partire dal 2002, anno in cui inizia la fase a regime del programma Nazionale di ECM.  Tutti i 

professionisti sanitari hanno l'obbligo deontologico di mettere in pratica le più recenti e aggiornate 

conoscenze e competenze in modo da offrire un'assistenza ai terzi di un livello adeguato sul piano 

qualitativo (1). 

L’obbligo di acquisire i crediti formativi ECM per tutti i professionisti è vincolato all’iscrizione all’Albo 

Professionale per l’esercizio della professione sanitaria.  

L’obbligo formativo decorre dall’anno solare successivo a quello di iscrizione all’Albo Professionale 

(ad esempio un neo Iscritto all’Albo dei Medici-Chirurghi o degli Odontoiatri a maggio 2017, l’obbligo 

ECM decorre dal 1 gennaio 2018).  

Occorre precisare che i pensionati, seppure Iscritti all’Albo, solo se non svolgono la professione, non 

sono tenuti ai Corsi ECM. 

L'Ordine può verificare la posizione anagrafica degli iscritti e controllare la corretta applicazione 

dell'obbligo formativo. In caso di mancata applicazione delle normative vigenti, sono ipotizzate 

sanzioni secondo la Commissione Nazionale ECM  . 

 

4. Gli esoneri e le esenzioni. La normativa, la gestione, la registrazione 

I RIFERIMENTI NORMATIVI 

Determina della CNFC del 17/07/2013 (19) 

1. Esoneri 

I professionisti sanitari che frequentano., in Italia o all’estero, corsi di formazione post-base propri 

della categoria di appartenenza e durante l’esercizio dell’attività professionale sono esonerati 

dall’obbligo formativo ECM. […] 
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2. Esenzioni 

Sono esentati dall’obbligo formativo ECM, nella misura di 4 crediti per ogni mese nel quale il 

periodo di sospensione dell’attività professionale sia superiore a 15 giorni, i professionisti sanitari 

che sospendono l’esercizio della propria attività professionale a seguito di: […] 

COSA SONO ESONERI ED ESENZIONI? 

• Sono diritti di cui il Professionista può usufruire (ma non obblighi) 

• Sono sospensioni temporanee dell’obbligo ECM 

Esonero: Formazione accademica durante lo svolgimento dell’attività professionale 

Esenzioni: Interruzione dell’esercizio dell’attività per le motivazioni previste dalla 

normativa 

Esoneri ed esenzioni sono cumulabili ma non sovrapponibili 

 

SULLA BANCA DATI DEL CO.GE.A.P.S. 

• Esoneri ed esenzioni sono un diritto e non vengono assegnati d’ufficio 

• Il professionista interessato deve farne richiesta 

• Non è possibile attribuire esoneri ed esenzioni per periodi precedenti al 2011 – non hanno 

rilevanza ‘certificativa’ 

I crediti acquisiti in regime di esonero o esenzione non vengono conteggiati ai fini del 

soddisfacimento dell’obbligo formativo individuale del professionista, fanno eccezione gli  esoneri 

parziali. 

I professionisti che seguono un corso (ad esempio un master, una specializzazione…), possono 

comunque acquisire crediti ECM se lo desiderano. 

 

ESONERI 

Tre tipologie: 

• Annuali – corsi universitari da almeno 60 CFU/anno, corso MMG, psicoterapia, AIDS, 

formazione manageriale ecc. 

• Annulla l’obbligo formativo dell’anno o degli anni di corso 

• Mensili – corsi universitari con meno di 60 CFU anno, corsi di perfezionamento 

• Riduzione di 4 crediti per mese di frequenza 

• Parziali – corso micologi durata biennale, esoneri speciali per calamità naturale 

TIPOLOGIE DI ESONERI ANNUALI 

• Master universitari di primo livello di durata annuale che erogano almeno 60 CFU; 

• Master universitari di secondo livello della durata di uno o più anni e che erogano almeno 

60 CFU/anno; 
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• Corso di specializzazione in Psicoterapia per Medici e Psicologi; 

• Laurea specialistica/Diploma di specializzazione; 

• Dottorato di ricerca; 

• Corso di formazione specifica in medicina generale, di cui al Decreto Legislativo 17 agosto 

1999 n. 368; 

• Corsi di formazione manageriale, ai sensi dell’articolo 16-quinquies del D.lgs. n. 502/92: 

• Corso micologi durata annuale; 

• Corsi di formazione e di aggiornamento professionale svolti ai sensi dell’art. 1, comma 1, 

lettera d) “Piano di interventi contro l’AIDS” di cui alla Legge 5 giugno 1990, n. 135. 

TIPOLOGIE DI ESONERI DURATA PARZIALE 

• Riduzione in favore egli operatori sanitari colpiti dal terremoto dell’Abruzzo; 

• Riduzione in favore degli operatori sanitari colpiti dal terremoto dell’Emilia; 

• Corso micologi durata biennale (riduzione del 50% dell’obbligo formativo individuale 

annuale nel biennio ECM in cui si svolge il Corso); 

TIPOLOGIE DI ESONERI DURATA MENSILE 

• Frequenza corsi universitari diversi dalle tipologie elencate dà diritto all’esonero di 4 crediti 

per mese e solo se il corso di formazione ha durata superiore a 16 giorni per ciascun mese. 

 

ANNI SOLARI E ANNI ACCADEMICI… 

• Quando il corso ricade a cavallo di due anni, l’esonero viene assegnato all’anno di maggiore 

impegno  

Ad esempio: 

• Master di durata annuale – inizio 01/03/2014 – fine 30/04/2015 

• Durata legale 1 anno 

• Si inserisce esonero per l’anno 2014 

• La durata dell’esonero non può eccedere gli anni di durata legale del corso 

 

ESENZIONI 

• Riduzione dell’obbligo formativo di 4 crediti/mese 

• Periodo minimo: almeno 16 giorni continuativi 

• Conditio sine qua non: 

INTERRUZIONE DELL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
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TIPOLOGIE DI ESENZIONI 

• Congedo maternità e paternità; 

• Congedo parentale e congedo per malattia del figlio; 

• Adozione e affidamento preadottivo; 

• Adozione internazionale aspettativa non retribuita durante espletamento pratiche; 

• Congedo retribuito per assistenza ai figli portatori di handicap; 

• Aspettativa senza assegni per gravi motivi familiari così come disciplinato dai CCNL delle 

categorie di appartenenza; 

• Permesso retribuito per i professionisti affetti da gravi patologie così come disciplinato dai 

CCNL delle categorie di appartenenza;  

• Assenza per malattia così come disciplinato dai CCNL delle categorie di appartenenza; 

• Richiamo alle armi o servizio volontario alla C.R.I.; 

• Aspettativa per incarico direttore sanitario aziendale e direttore generale; 

• Aspettativa per cariche pubbliche elettive; 

• Aspettativa per la cooperazione con i paesi in via di sviluppo e distacchi per motivi sindacali 

così come disciplinato dai CCNL delle categorie di appartenenza. 

 

DIPENDENTI E LIBERI PROFESSIONISTI 

• Le esenzioni sono fruibili da tutti, a prescindere dallo status lavorativo 

Ad esempio: 

Una libera professionista può richiedere sia esenzione per maternità, per i 5 mesi di maternità 

obbligatoria, sia per eventuale congedo parentale (maternità facoltativa) se ne ha usufruito. 

 

 

5. Quale è l’organo nazionale che regolamenta la ECM? 

La Commissione Nazionale per la Formazione Continua (CNFC) (10), che definisce con 

programmazione pluriennale: 

a) gli obiettivi formativi di interesse nazionale 

 b) il numero complessivo di CF che devono essere maturati dagli operatori in un determinato 

arco di tempo 

c) gli indirizzi per l’organizzazione dei programmi di formazione predisposti a livello regionale 

d) i criteri e gli strumenti per il riconoscimento e la valutazione  delle esperienze formative 
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e) i requisiti per l'accreditamento delle società scientifiche e dei soggetti pubblici e privati 

che svolgono attività formative e procede alla verifica della sussistenza dei requisiti stessi 

(11). 

La Commissione, che dura in carica 3 anni dalla data del suo insediamento, viene nominata dal 

Ministro della Salute che la presiede (12). 

6. Quali sono le modalità di formazione?  

1    La Formazione residenziale 

2    La Formazione a distanza (FAD),  

• a. La classe virtuale  

• b. L’apprendimento collaborativo in rete  

• c. L’autoapprendimento integrato da sistemi di supporto  

3  La Formazione sul campo (FSC)  

4   Altre forme di ECM:  

 a  Attività di docenza e di tutoraggio in programmi ECM 

 b  Presentazione di relazioni e comunicazioni in consessi scientifici 

 c   Attività scientifica e di ricerca, inclusa la pubblicazione di lavori scientifici (15). 

 d  Dossier formativo 

 

7. Quale è la più recente regolamentazione in materia di crediti formativi? 

Quella riportata nelle determine della CNFC che delibera sulle seguenti attività: 

a) Le regole di acquisizione dei crediti formativi; 

b) Le tipologie di formazione con relativi crediti acquisibili;  

c) L’obbligo formativo per triennio: (2017-2019 (150 crediti) salvo esenzioni ed eventuali 

riduzioni; modalità di attivazione del Decreto Formativo). 

d) I crediti per formazione all’estero; (calcolati al 50% e fino a 50 % per triennio) 

e) I crediti per il Liberi Professionisti;  

f) La registrazione dei crediti; (direttamente sui propri account) (Provider) 

g) Il tutoraggio; (4 cr/mese max 60% fabbisogno) _ esclusi docenti universitari. 

h) I principi e le linee guida per la strutturazione del dossier formativo individuale e di gruppo; 

i) Sperimentazioni cliniche; (da 1 a 3 cr per iniziativa max 60% fabbisogno) 

j) Pubblicazioni scientifiche; (da 0,5 a 3 cr per pubblicazione) 

k) Autoformazione. (max 10% cr/triennio) 

l) Le modalità di rilascio della certificazione al programma ECM; 
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8. Che funzione esercita il Provider nella ECM? 

Il Provider è soggetto attivo e qualificato nel campo della formazione continua in sanità. E’ abilitato 

a realizzare attività formative idonee per l’ECM individuando e attribuendo direttamente i crediti 

agli eventi formativi e rilasciando il relativo attestato ai partecipanti. 

L’accreditamento di un Provider è il riconoscimento da parte di un’istituzione pubblica (CNFC o 

Regioni o Province Autonome direttamente o attraverso organismi da questi individuati). 

L’accreditamento si basa su un sistema di requisiti minimi considerati indispensabili per lo 

svolgimento di attività formative (ECM) ed è rilasciato ad ogni provider da un solo Ente accreditante 

a seguito della verifica del possesso di tutti i requisiti minimi condivisi definiti nelle "Linee guida per 

i Manuali di accreditamento dei provider: requisiti minimi e standard" (16). 

 

9. Chi certifica i crediti formativi erogati dal Provider? 

La certificazione compete esclusivamente all’Ordine, Collegio o Associazione Professionale di 

appartenenza del partecipante all’evento (8). 

La certificazione va rilasciata a chiusura di ogni triennio previa verifica dell’assolvimento dell’obbligo 

formativo; tramite il portale COGEAPS 

Spetta al Provider, oppure nel caso della sperimentazione, all’ente accreditante, inviare i dati al 

COGEAPS (Consorzio Gestione Anagrafica Professioni Sanitarie) che li rende disponibili alle suddette 

istituzioni per la certificazione (17). 

 

 

10. Come devono essere ripartiti annualmente i crediti ECM? 
 

L’obbligo formativo standard per il triennio 2017-2019 è pari a 150 crediti formativi. 

E’ prevista la possibilità per i professionisti sanitari per il triennio 2017-2019, in virtù della 

formazione effettuata nel triennio precedente, di avvalersi di riduzioni come da schema: 

 

Crediti triennio 

2014-2016 

Riduzione 

 

Obbligo formativo  

Triennio 2017-2019 

 

80-120 

 

15 

 

135 

 

121-150 

 

30 

 

120 
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Fermo restando l’obbligo di conseguire 150 crediti formativi nel triennio, i liberi professionisti hanno 

la possibilità di acquisire, i crediti in maniera flessibile senza obblighi annuali (Decr. 07/07/2016): 

• Abolito limiti minimi e massimi annuali 

• Esteso a tutti i professionisti la fruizione dell’autoformazione 

 

A partire dal triennio 2014-2016, il professionista sanitario può richiedere, all’Ordine di 

appartenenza,  

1) l’attestato di partecipazione al programma ECM; 

2) certificato di complesso soddisfacimento dell’obbligo formativo (18).   

Per quanto attiene all'esercizio dell'attività di Medico Competente occorre che i medici, iscritti 

nell’Elenco Nazionale dei Medici Competenti, per lo svolgimento delle loro funzioni, conseguano i 

crediti ECM nel triennio nella misura non inferiore al 70% del totale nella disciplina “medicina del 

lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro” riservando il 30% ad altre discipline. 

La trasmissione della certificazione o dell’autocertificazione attestante l’avvenuto conseguimento 

dei crediti va comunicata, a fine triennio, al Ministero della Salute.   
 

REGOLE CERTIFICATIVE DEL NUOVO TRIENNIO ECM 

Vincoli sulle tipologie di Formazione ECM: 

• Almeno il 40% dell’obbligo formativo individuale acquisito come partecipante a eventi ECM 

• Autoformazione: massimo il 10% dell’obbligo formativo individuale 

• Formazione reclutata: massimo 1/3 dell’obbligo formativo individuale 

 

 

11. Quali aree di formazione sono incluse nel sistema ECM? 

Le aree di formazione ECM sono suddivise in (20):  

1. Aree formative di interesse tecnico-professionali (epidemiologia, sicurezza, med. veterinaria, 

tutela delle aree fragili ecc…) 

2. Aree formative di processo (appropriatezza prestazioni, integraz. Osp.-territorio, relazioni di 

comunicazione pz. ed umanizzazione delle cure ecc…) 

3. Aree formative di sistema (applicazione procedure EBM–EBN–EBP, risk management, 

epidemiologia, etica/bioetica/deontologia ecc…).       

 

12.  Si possono acquisire CF partecipando ad eventi ECM in discipline          diverse 

da quelle esercitate? 

Il 70% dei crediti è da acquisire nella disciplina professionale principalmente esercitata, il 30% in 

discipline diverse. 

Questa seconda possibilità, è utilizzabile dal professionista in quelle attività formative accreditate 

“per tutte le professioni” oppure quando tra le discipline accreditate dal Provider compaiono la 

professione principale o secondaria in possesso del professionista. 
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13.  A chi spetta il computo dei crediti? 

Il computo dei crediti spetta al professionista sanitario, mentre la verifica per la certificazione dei 

CF spetta all’Ordine Competente che utilizzerà al termine del triennio, i dati archiviati dal 

CO.GE.A.P.S. 

Il Co.Ge.A.P.S. è un organismo che riunisce le Federazioni Nazionali degli Ordini e dei Collegi e le 

Associazioni dei professionisti della salute che partecipano al programma di ECM.  

 

14. Che cos’è il Dossier Formativo (DF)? 

E’ lo strumento di programmazione e valutazione del percorso formativo del singolo operatore o 

del gruppo di cui fa parte (inteso come èquipe o network professionale) (21).  

Il DF può essere, infatti, realizzato a livello individuale o di gruppo, avendo quindi come riferimento 

l’organizzazione nella quale opera il gruppo di lavoro.  

Ciascun professionista dopo registrazione al COGEAPS potrà creare e visionare il proprio 

CURRICULUM ECM (DOSSIER FORMATIVO). L’istituzione di quest’ultimo dà diritto ad un bonus 

quantificato nella misura di 15 crediti formativi ed avrà validità dal triennio successivo rispetto a 

quello in cui si è costruito il dossier. 

Il dossier va costruito nelle 3 aree previste e possono essere indicate 2 professioni e/o 2 discipline 

per una professione.  

Al bonus avrà diritto il professionista sanitario che costruisce il DF per almeno 2 anni. 

Ai soli fini del riconoscimento del bonus, nel triennio in corso il DF deve avere una durata di almeno 

18 mesi e coprire il 70% dei crediti. 

Nella Del. Gen. 2018 si favoriscono i criteri di accesso. 

 

15. Come si può gestire, conoscere e aggiornare la propria situazione 

formativa? 

Il professionista può verificare la propria situazione, rispetto all’obbligo formativo, accedendo alla 

posizione personale dell’anagrafica tenuta dal COGEAPS (vedi tutoriali).  

Si ricorda che da Dic. 2015 c’è l’obbligo di registrarsi sul sito. 
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GUIDA RAPIDA PER LA GESTIONE DEL PROPRIO STATUS FORMATIVO 

 

 

 

 

Cliccare su Iscritto Ordine o Collegio 

COME SI FA? 

 

Dal 2 Dicembre 2013 tutti i professionisti sanitari possono 

registrarsi sul sito del COGEAPS per visualizzare i crediti ECM 

acquisiti e definire  il proprio Dossier Formativo per il triennio 

2014-2016  al sito web: 

http://application.cogeaps.it/cogeaps/login.ot 

 

http://application.cogeaps.it/cogeaps/login.ot
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I dati da inserire al momento della registrazione sono: 

• Codice fiscale 

• Nome e Cognome 

• Indirizzo mail 

• Federazione (FNOMCeO per i medici, IPASVI per infermieri) 

• Ordine/collegio provinciale 

• N° di iscrizione 
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• Inserire USERNAME E PASSWORD (PW) inviate sulla mail inserita in 

precedenza 

• Accedere (Login) 

• Cambiare PW 
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DOVE VANNO A FINIRE I CREDITI? 

 

Cliccare su Partecipazioni ECM 

 

 

Dal sito di AGENAS http://ape.agenas.it/  è possibile registrarsi 

sull’area riservata e accedere a myECM 

http://ape.agenas.it/
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I crediti sono divisi tra le varie tipologie e sono registrati anche 

la tipologia di crediti con Sponsor (perché esiste un limite a 

questi) 
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